
Non c’è nulla da fare: se vogliamo dav-
vero seguire il Dio di Gesù Cristo dob-
biamo continuamente convertire la no-
stra prospettiva per allargare il nostro 
orizzonte ed accogliere il modo nuovo di 
essere credenti. Un modo che ha una ca-
ratteristica assoluta, principale, non ne-
goziabile: l’autenticità.
A saper leggere il vangelo si resta spiazzati 
dal fatto che Gesù, prima del peccato, de-
testa un atteggiamento molto diffuso fra i 
devoti di ieri e di oggi: l’ipocrisia.
La parabola che la liturgia ci consegna 
questa domenica racconta di un primo 
figlio che risponde subito alla chiamata 
del padre. Ma in realtà non va alla vigna.
La parabola ce lo dice con chiarezza: non 
ha proprio nessuna intenzione di andare, 
fin dall’inizio.
Il suo è un atteggiamento puramente 
esteriore, la richiesta del padre non lo 
scomoda, non lo interpella minimamen-
te. Come la nostra fede, troppo spesso 
fatta di esteriorità, di facciata, di riti 
senza conversione.
Certo, è Dio che legge nei cuori, ma 
quante volte si resta spiazzati nel vedere 
nelle nostre celebrazioni manifestazioni 
di fede molto più simili alla superstizione 
che alla conversione!

Dio non ama le finte devozioni, 
non ama la falsità.

Dio, dice il Signore, preferisce il fratello 
che nega la sua presenza.
Quante volte un “no” è la manifestazio-
ne di un disagio, una velata domanda 
di chiarimento, uno sprone al dialogo!
No ad una fede fatta di ipocrisia. 
Eppure, una volta messi davanti ad un 
volto di Dio diverso, per alcuni il “no” 
diventa un “sì” totale.
Come il fratello della parabola.
Anch’io come il figlio della parabola 
dico: «Non ne ho voglia, Signore. 
Essere discepolo, lavorare nella vigna 
che è la Chiesa è faticoso e ci sono mo-
menti in cui senti che non ce la fai e 
non ha senso quello che fai. Gridare il 
Vangelo con la vita è impegnativo...ma 
è esperienza estremamente creativa, au-
tentica, liberante, di gioia vera.

28 SETTEMBRE 2014 - XXVI del T.O.LE MESSE 
DELLA SETTIMANA

AMICIZIA TRA
I POPOLI

DOMENICA 5 OTTOBRE

La Comunità è invitata a parteci-
pare a questo evento che ci unisce 
con tutti i fratelli del mondo nella 
fede in Gesù Cristo, attraverso la 
S. Messa enella convivialità del 
pranzo, segno e testimoninza di 
solidarietà fraterna con quanti 
hanno dovuto emigrare dai loro 
paesi d’origine. 	

Programma della giornata
10.45: accoglienza
11.00: S. Messa curata da vari 
gruppi multietnici
12.30  pranzo comunitario

(Offerta minima 7.00 euro;

2.00 euro per i bambini)

15.30: canti e danze secondo 
diverse culture e tradizioni	
_______________________

Notizie Caritas
Domenica 5 ottobre si propo-
ne la raccolta delle Borse Spesa 

per le famiglie bisognose.
La Caritas rende noto di avere 
buone scorte di pasta e di riso, 
ma di non avere disponibilità 
di latte e soprattutto di genere 

per l’igene personale e per 
la casa (sapone, dentifricio, 

sapone per bucato...)

Grazie

_________________________________
Sabato 27 settembre
ore  17.30: 	 Gemma Piccinin
____________________________________
Domenica 28 settembre 
ore   9.00: 	 Giampietro
ore 11.00: 	 Annamaria
		  Anna, Marisa, 
		  Giorgio__________________________________
Lunedì 29 settembre
santi arcangeli di dio
ore   18.00: 	 Carlo e Clelia
_________________________________
Martedì 30 settembre
ore   18.00: 	 Muzzin Flavio, 
		  Giovanni_________________________________ 
Mercoledì 1 ottobre
s. teresina del g. bambino
ore   18.00: 	 Guerrino e Toni
_________________________________
Giovedì 2 ottobre
ore   18.00: 	 Furlan Giuseppe
_________________________________
Venerdì 3 ottobre
ore   18.00: 	 libera da intenzione
_________________________________
Sabato 4 ottobre
s. Francesco d’Assisi, Patrono
ore  17.30: 	 per la comunità
____________________________________
Domenica 5 ottobre 
ore   9.00: 	 Valdevit Bruna
ore 11.00: 	 Gianluca, Italico, 
		  Teresina, Oreste
		  Defunti Manicardi
____________________________________

Autentici o Mascherati?

Giornata Multietnica

OTTOBRE

MESE DEL ROSARIO:

INIZIAMO CON LUNEDì 6 OTTOBRE

ORE 17.30, PRIMA DELLA S. MESSA



			   IL CONSIGLIO PASTORALE

			   ...Competenze 
				    e funzione...
		              L’intento del Consiglio Pastorale è prezioso e neces-   	
			   sario: gli è chiesta un’attenta opera consultiva, cioè 
          la volontà, la capacità e la saggezza di esaminre con passione ed intelli-
genza evangelica tutte le questioni e i problemi riguardanti la vita reale della 
comunità parrocchiale. Di volta in volta, con senso di responsabile parteci-
pazione, deve prestare attenzione e- ascoltando con rispetto la voce di tutti i 
suoi membri – deve poter esprimere un suo parere, cosicché il Presidente (il 
Parroco) nel suo ruolo di guida - possa scorgere gli stili e le linee da attuare. 
Sentito il parere motivato del Consiglio, il Parroco sceglierà quelle soluzioni 
che meglio risponderanno al vero bene comune; saprà valutare quali 
soluzioni saranno più opportune; saprà individuare i bisogni spirituali e – 
per quel che compete – anche materiali del Popolo di Dio.
Al consiglio è pertanto richiesto di essere una “piccola comunità” e di 
partecipare solidalmente allo svolgimento di questi compiti, in uno spirito 
che va oltre la solidarietà sociale per concretizzarsi nell’operare con reale 
senso di fratellanza cristiana per il benessere ditutti e di ciascuno.
Ai consiglieri è chiesta la responsabilità di una testimonianza di vitacoe-
rente, una fede semplice ma schietta, un vero spirito di carità per diffondere 
e rafforzare il senso del “camminare e crescere insieme”.
E’necessario che il Consiglio Pastorale abbia piena consapevolezza del pro-
prio ruolo. A questo fine, si chiede ai suoi componenti di partecipare 
puntualmente alle proposte di incontri periodici per la formazione spe-
cifica e l’aggiornamento, volti ad approfondire la conoscenza delle 
verità di fede, e a praticare gli indirizzi evangelici, per essere all’altezza di 
contribuire con efficacia, promuovere stimoli e proporre iniziative nel cam-
po della catechesi, della liturgia, della carità e in ogni esperienza in cui si 
articola la vita cristiana della comunità parrocchiale.
Tutto ciò è seriamente impegnativo: è anche fonte di crescita nello spirito 
di servizio e nella conseguente responsabilità, per essere veramente di 
aiuto al Parroco nella testimonianza ordinaria della fede, 

   Vita di
Comunità:   FESTA DEL  SANTO PATRONO

    FRANCESCO

     Prossimo

        incontro

della “COMMISSIONE

      ISTITUITA PER 

        LE ELEZIONI DEL 

    NUOVO CONSIGLIO

SABATO 4 ottobre, 

ore 9.00

 (continua...)

SETTIMANA 
DI PREPARAZIONE

Venerdì 3 ottobre
dalle 16. 45

DIRETTA SU
“RADIO MARIA”

Radio Maria trasmetterà in diretta 
dalla nostra chiesa l’ora di spiri-
tualità con i Vespri; un modo si-
gnificativo per prepararci alla festa 
del Patrono facendo sentire anziani 
e ammalati parte viva della nostra 
Comunità.

_______________________

 PARTE SECONDA

S.MESSA FERIALE
Entra in vigore 

l’orario invernale 

OGNI GIORNO
ORE 18.00

(ore 17.45: Vespro)

Recital
“Va’, ripara la mia casa...”

Giovedì 2 ottobre
dalle 20. 45

La Comunità si riunisce assieme per 
pregare secondo stili e voci diversi, 
intrecciati in una sola sonfonia di 
fede. 

Per chi vi collabora, ritrovo alle 
ore 18.00 nel piazzale della chiesa!
_______________________

Sabato 4 ottorbe
Solennità di S. Francesco d’Assisi

ore 17.30: 
Santa Messa Solenne
a celebrare con noi il Patrono 

ci sarà 
il Vescovo emerito della Diocesi, 

Mons. Ovidio Poletto.
Questa celebrazione, curata e par-
tecipata, assieme ad ogni appunta-
mento che l’ha preparata, è il cuore 
di tutto il tempo dei festeggiamenti: 
ci è chiesto di accogliere la possibi-
lità di viverla con consapevolezza e 
autentico spirito di gioia.

_______________________
ore 20.45
Concerto

per organo e tromba
_______________________

Sabato 5 ottorbe

ore 17.30
CANTO DEI VESPRI

e Solenne Processione
con l’immagine di

S.Francesco
_______________________

in serata:
TOMBOLA (ore 18.30)

e chiusura dei festeggiamenti

Venerdì 3 e Sabato 4 ottobre
Primo Venerdì del Mese:

i ministri straordinari
dell’Eucarestia portano 

la Comunione ad anziani 
e ammalati.

_____________


